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Editoriale

La qualità della vita nelle città è legata in 
larga parte ai trasporti, che sono spesso 
causa di grandi sofferenze per gli abitanti. 
Nelle città circolano molte au-
tomobili utilizzate da una o due 
persone, per cui il traffico di-
venta intenso, si alza il livello 
d’inquinamento, si consumano 
enormi quantità di energia non 
rinnovabile e diventa necessaria la costru-
zione di più strade e parcheggi, che dan-
neggiano il tessuto urbano. Molti specialisti 
concordano sulla necessità di dare priorità 
al trasporto pubblico. 
Tuttavia alcune misure necessarie difficil-
mente saranno accettate in modo pacifi-
co dalla società senza un miglioramento 
sostanziale di tale trasporto, che in molte 
città comporta un trattamento indegno del-
le persone a causa dell’affollamento, della 
scomodità o della scarsa frequenza dei ser-
vizi e dell’insicurezza.
Poche parole, chiare e nette. Le ha scritte 
Papa Francesco nella sua enciclica “Laudato 
si”, ma sembra che in molti se ne siano già 
scordati. Non bastano i seminari ed i con-
vegni che ogni settimana si svolgono su e 
giù per l’Italia con la partecipazione degli 
addetti ai lavori.
“Abbiamo bisogno di fare una grande azio-
ne di evangelizzazione” ha detto Giuseppe 
Catalano, professore e componente del-
la Struttura tecnica di Missione del MIT 
ad una platea di dirigenti chiamati da Fe-
dermobilità per analizzare il nuovo decre-
to 50/2917 sul trasporto pubblico locale. 
Perché “un’occasione come quella che ab-
biamo in questi mesi, non ci capiterà più e 
dobbiamo cogliere immediatamente le op-
portunità”.
Il cammino è complesso e pieno delle in-
sidie di un ordinamento federale non solo 

farraginoso, ma schizofrenico. Nel campo 
dei trasporti le regioni hanno comporta-
menti diversissimi: qualcuna aggiunge soldi 

a quanto stanziato centralmente, 
altre non ci mettono un euro. Ci 
sono differenze tra Nord e Sud, 
tra Est ed Ovest, tra Centro-de-
stra e Centro-sinistra.
“Non stupiamoci – dice Catalano 

– se ci son due regioni confinanti al nord 
Italia, entrambe amministrate dalla Lega 
una delle quali stanzia cifre sostanziose alla 
quota del Fondo Trasporti, mentre l’altra 
sostanzialmente nulla”.
E i diversi ordinamenti (e comportamenti) 
non riguardano solo il finanziamento: ci 
sono le Agenzie della Mobilità, che ciascu-
na regione ha strutturato a modo suo. Chi 
le ha fatte regionali, chi in ambito provin-
ciale, chi gli ha conferito i beni strumentali 
dei comuni, chi le ha messe in condizione 
di bandire le gare, chi le utilizza per la ge-
stione vera e propria dei diversi sistemi di 
trasporto (dai semafori ai parcheggi, pas-
sando per il car-sharing o la gestione del-
le ZTL). In sostanza: nessuna possibilità di 
programmazione nazionale. Il percorso de-
cisionale è estremamente tortuoso. Si stan-
ziano x milioni per acquistare autobus, se 
ne discute nella Conferenza Stato-Regioni, 
Conferenza Unificata, Assessorato regiona-
le, magari le ex province.
Si raggiunge un accordo di ripartizione, e si 
deve andare dalle aziende che gestiscono il 
TPL per chiedergli che mezzi gli servono. A 
questo punto si bandisce la gara. Nel frat-
tempo era stato fatto lo sbarco su Marte.
Mettiamoci poi il timore, assai diffuso or-
mai tra i pubblici funzionari, di formare una 
carta sbagliata. Una tremenda fatica; meno 
male che c’è Papa Francesco. 

A.R
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Quali sono le principali novità 
dell’orario estivo di quest’an-
no? 

Se dovessi usare una sola paro-
la per descrivere tutte le novità, 
userei la parola “più”: più of-
ferta, più posti, più flessibilità, 
più servizi, per andare oltre il 
semplice trasporto e trasforma-
re il tutto in  una vera e propria 
esperienza di viaggio.
Prima di tutto, il nostro Freccia-
rossa 1000 circolerà in doppia 
composizione: oltre 900 posti a 
sedere, nei momenti di picco di 
domanda. 
Inoltre, nasce PassXte, un pass  
a prezzo  fisso per viaggiare sen-
za limiti nei fine settimana, per  
48 ore, salendo su Frecce, Intercity e Re-
gionali, in ogni angolo d’Italia: vogliamo 
essere il vettore della scoperta dello stra-
ordinario patrimonio artistico e naturali-
stico italiano, aiutando a raggiungere le 
mete note ma anche i gioielli più nascosti. 
Un vero e proprio “all you can trip”!
Abbiamo lavorato anche per potenziare 
ulteriormente quello che è uno dei nostri 
elementi distintivi: la frequenza, sulle rot-
te già attive, senza dimenticare nuove de-
stinazioni servite dalle Frecce, come Reg-
gio Calabria, Napoli Afragola, o Rosarno, 
ad esempio. E tante nuove fermate nelle 
località turistiche, per essere i migliori 
compagni di viaggio dell’estate dei nostri 
clienti.
Cresce, a questo stesso scopo, anche il 
network dei Freccialink.
Altra novità importante è l’introduzione di 

uno speciale Fast Track per accelerare l’in-
gresso nell’area partenze di Milano  Cen-
trale e Roma Termini, riservato ai clienti 
CartaFreccia Oro e Platino e ai possessori  
di biglietto per il livello Executive.
Inoltre, per tutto agosto, come di consue-
to, i nostri clienti potranno portare con 
sé i loro amici a quattro zampe, sui nostri 
treni e a un prezzo simbolico.

La flotta dell’Alta Velocità è ormai al 
completo. Qual è invece la situazione che 
riguarda il rinnovo della flotta regionale 
sul cui servizio si registrano ancora la-
mentele? 

Premettendo che la qualità del servizio 
regionale sta registrando da mesi costanti 
miglioramenti, dimostrati sia dai feedback 
della clientela sia dagli indicatori indu-
striali di performance, e che in alcune re-

Intervista

Morgante: Trenitalia, un'azienda all'insegna del segno "più".
Dal semplice trasporto a una vera e propria esperienza di viaggio

Barbara Morgante,
Amministratore Delegato e Direttore 
Generale di Trenitalia
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gioni (come, ad esempio, il Lazio) una so-
stanziale sostituzione del parco rotabili è 
già ampiamente in atto, quello del rinnovo 
della flotta è uno dei pilastri fondamentali 
del nostro Piano di Impresa. L’obiettivo è, 
in arco di piano, di arrivare ad avere il 95% 
della flotta con meno di 10 anni di età: la 
flotta più giovane d’Europa. Come? Grazie 
agli Accordi Quadro, per quasi 4 miliardi 
di euro, già firmati per l’acquisto di tre-
ni elettrici e al contratto che stipuleremo 
con chi vincerà la gara, lanciata di recen-
te, per la fornitura di nuovi treni diesel 
che prevede un investimento di oltre un 
miliardo. Flotte nuove, moderne, confor-
tevoli e, soprattutto, straordinariamen-
te efficienti sotto il profilo dei consumi 
energetici: talmente green da aver spinto 
il GSE a riconoscere lo sforzo del nostro 
investimento ed a concedere i certificati 
bianchi su tutta la nuova flotta elettrica, 
che inizierà a circolare dal 2019.

Trenitalia sta assumendo sempre più una 
dimensione internazionale. Quali sono le 
principali attività svolte attualmente e 
quali saranno i prossimi passi? 

Gli ultimi mesi sono stati mesi intensi sot-
to il profilo dello sviluppo internazionale, 
ed hanno portato risultati importanti. Tre-
nitalia è l’unico operatore non britannico 

nella storia ad aver ottenuto il PQQ Pas-
sport, ossia il via libera dal Department 
for Trasport del Regno Unito a poter ope-
rare su quel mercato. Per questo lo scorso 
autunno abbiamo costituito Trenitalia UK 
e pochi mesi fa abbiamo acquisito la so-
cietà c2c, che opera già su uno dei fran-
chise più interessanti.
Stiamo lavorando per partecipare alle 
prossime gare che il Department bandirà 
e siamo fiduciosi di poter ottenere otti-
mi risultati. Inoltre, al fine di potenziare 
la nostra presenza in Europa, abbiamo 
anche acquisito il 100% delle quote di 
Thello, piccola azienda francese di tra-
sporto ferroviario, per la quale stiamo af-
frontando importanti investimenti per il 
miglioramento della qualità del servizio. 
Con l’entrata in vigore del IV Pacchetto 
Ferroviario, il mercato europeo diventerà 
aperto e siamo già pronti ad esplorarlo, 
essendo già avvezzi alla competizione sui 
segmenti a mercato; questa esperienza, al 
contempo, ci permetterà di fronteggiare 
adeguatamente l’eventuale ingresso di al-
tri operatori in Italia. Possibilità che non 
ci spaventa. 
Cito volentieri anche la costituzione della 
società di diritto belga TSGA, di cui siamo 
soci assieme a SNCF e DB e che è operativa 
da qualche mese: un esempio di come tre 
colossi del settore possano lavorare armo-

Digital Media – FS Italiane
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niosamente insieme per tematiche impor-
tanti che stanno a cuore a tutti quelli che 
lavorano in questo business, come l’im-
plementazione del regolamento europeo 
sulle TAP-TSI (applicazioni telematiche 
per i servizi passeggeri nell’ambito delle 
specifiche tecniche di interoperabilità); ci 
aspettiamo che a breve anche altri opera-
tori aderiscano a questa iniziativa.

La quotazione in Borsa è sempre presente 
anche se si è molto modificato l’impian-
to iniziale. Oggi sembra di capire che l’o-
perazione riguarderà proprio l’Alta Ve-
locità, anche se a Ferpress risulta che i 
Freccia 1000 non garantiscono la stessa 
redditività degli ETR 500 per la minore 
capienza di posti. Questo fatto condizio-
na il progetto?

Ritengo che il tema della quotazione sia da 
discutere con l’azionista. Quello che posso 
dire è che il nostro business gode di otti-
ma salute e che l’investimento dei Frec-
ciarossa1000, sia per l’elevatissimo livello 
di servizio garantito, sia per la possibilità 
di fornire servizi differenziati (come l’e-
sercizio in doppia composizione, o il rag-
giungimento della velocità di 360km/h), si 
conferma una scelta vincente.

Per quanto riguarda il trasporto regiona-

le invece merita una menzione speciale 
l’esperienza di Belluno con “Unica Vene-
to” (sistema di tariffazione unica per in-
tegrare il trasporto su rotaia, gomma e 
acqua). Sono previste iniziative analoghe 
in altre regioni italiane? 

L’integrazione è una delle parole chiave 
del nostro Piano industriale; sono molte 
le realtà in cui stiamo lavorando, anche 
con altre società del Gruppo, per garan-
tire tariffazione unica e smart ticketing: 
crediamo infatti che questo sia fondamen-
tale per incentivare gli italiani all’utilizzo 
dei mezzi pubblici o condivisi.

Ci può dare delle informazioni sulle ulti-
me indagini di customer? 

Monitorare ciò che pensano e dicono di 
noi i clienti è il nostro modo per essere 
vicini a loro e migliorare costantemente il 
livello del servizio che offriamo. Per que-
sto, oltre alle tradizionali rilevazioni con le 
interviste fisiche e telefoniche. Negli ulti-
mi mesi, inoltre, abbiamo attivato un pro-
getto di cui siamo decisamente orgogliosi, 
in quanto del tutto innovativo nel settore 
dei trasporti: l’ascolto della “Voice of the 
customer” sul web, con una piattaforma di 
analisi del sentiment che i clienti esprimo-
no su tutti i principali social network. Non 

Digital Media – FS Italiane
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è solo un modo nuovo e rapido di coglie-
re costantemente i loro bisogni, ma anche 
un esempio virtuoso di effettivo sfrutta-
mento dei big data per il miglioramento 
del business. Se ne sente molto parlare, 
ma non sono tante le esperienze analoghe 
con questo grado di efficacia.
Le rilevazioni mostrano un trend positivo 
sia per i servizi AV sia, in riconoscimento 
degli immensi sforzi fatti negli ultimi anni, 
anche del trasporto regionale. Siamo felici 
dei risultati positivi ma siamo ancora più 
felici quando riusciamo a intervenire posi-
tivamente su aspetti che i clienti lamenta-
no, magari ripetutamente!

In merito alla gestione delle situazio-
ni critiche legate a situazioni climatiche 
avverse o guasti, quali sono le azioni di 
supporto alla clientela che vengono in-
traprese? 

Garantire ai nostri clienti il miglior comfort 
di viaggio e informazioni tempestive sulle 
situazioni critiche che possono verificarsi 
sono attività su cui stiamo concentrando i 
nostri sforzi; ne è anche testimonianza il 
nostro pieno rispetto delle norme relati-
ve al Regolamento Europeo 1371/2007 sui 
diritti di quanti viaggiano in treno.
I nostri canali informativi partono da quel-

li tradizionali, con pubblicazione di locan-
dine affisse nelle stazioni, agli avvisi alla 
clientela in formato elettronico disponibi-
li sul nostro sito e sulla nostra App, fino 
alla erogazione automatica di indennizzi 
in caso di mancato rispetto di standard 
qualitativi del viaggio (come ad esempio il 
ritardo o la climatizzazione).
Lo sforzo qualitativo di Trenitalia sui ca-
nali digitali, avviato da qualche anno, ha 
portato più di recente alla introduzione 
di una nuova funzione disponibile sulla 
nostra App. Lo “Smart caring” consente 
ai nostri clienti di iscriversi a un servizio 
in grado di fornire informazioni quasi in 
tempo reale sull’andamento del treno o 
dei treni selezionati in modo da garanti-
re la possibilità di ripianificare il proprio 
viaggio.
Funzioni similari sono disponibili sul sito 
internet e garantiscono un contatto diret-
to con il cliente con informazioni sulla cir-
colazione dei nostri treni e la possibilità 
di segnalare disfunzioni o punti di miglio-
ramento.
Ma l’impegno di Trenitalia non si ferma ai 
soli sistemi informatici; garantiamo infatti 
ai nostri clienti la capillarità della nostra 
rete di assistenza che opera in tempo re-
ale con azioni di caring sia in viaggio che 
in stazione.

Digital Media – FS Italiane
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E’ un percorso che vede uniti uomini e tec-
nologia con un unico obiettivo: rendere il 
viaggio una esperienza positiva e sicura.

Capitolo a parte meritano le nuove mo-
dalità di gestione e accesso ai treni re-
sosi necessarie con i problemi legati a 
possibili attacchi terroristici. Sono previ-
ste nuove misure e maggiori controlli in 
questo senso?

Quello della sicurezza è uno dei temi che 
ci sta più a cuore: sicurezza del nostro per-
sonale, sicurezza dei nostri clienti, nella 
doppia accezione, per una volta resa me-
glio dall’inglese che dall’italiano, di safety 
e security. La sorveglianza delle stazioni 
è un tema cardine per il Gruppo Ferrovie 
dello Stato: è noto che RFI ha avviato un 
progetto per l’installazione dei tornel-
li delle stazioni, in collaborazione con le 
imprese ferroviarie; noi, come Trenitalia, 
proprio per garantire la certezza dell’iden-
tità dei passeggeri, abbiamo sottoscritto 
un accordo con l’AGID (Agenzia per l’Italia 
Digitale) per la diffusione gratuita dello 

SPID, l’identità digitale, ai nostri clienti, 
progetto su cui stiamo lavorando per-
ché sia presto una realtà; la diffusione 
di telecamere di videosorveglianza sui 
nostri treni è un’altra delle risposte a 
questa esigenza.

Lei occupa una posizione di primo pia-
no in una azienda che per storia è sta-
ta tradizionalmente maschile. Qual è 
la situazione di genere in Trenitalia?

Trenitalia, ed in senso più ampio tutte 
le società del Gruppo FS, stanno inve-
stendo molto in progetti a favore della 
tutela della diversity in generale e della 
presenza femminile nei ruoli tecnici e 
nel management in particolare: molti 
cambiamenti sono già avvenuti rispetto 

al passato ed altri sono in corso; l’obietti-
vo è chiaro e l’evoluzione ci sarà, ne siamo 
convinti. Ci stiamo impegnando su politi-
che per la conciliazione casa-lavoro, per la 
formazione dedicata e per la diffusione di 
una vera e propria cultura della parità. Dei 
12 Direttori di Trenitalia, cinque sono don-
ne. Nel complesso la componente femmi-
nile costituisce soltanto il 16% dell’intero 
organico Trenitalia e le dirigenti, in par-
ticolare, rappresentano il 12% del totale. 
Quindi, proporzionalmente, l’accesso alla 
dirigenza non vede discriminazioni di ge-
nere; tuttavia sono ancora poche le don-
ne che scelgono percorsi di studio che le 
portano ad essere selezionate per carriere 
tecniche. Ecco perché il Gruppo FS sta pro-
muovendo modelli di innovazione sociale 
e sostenibilità per percorsi di studio delle 
ragazze che superino gli stereotipi di ge-
nere. Il mio obiettivo è valorizzare le com-
petenze, il talento e la passione; so che se 
ciò avviene in un contesto aziendale in cui 
c’è equilibrio di genere, il risultato com-
plessivo ne beneficia enormemente!

L.G. e A.A.

Digital Media – FS Italiane
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Andrea Camanzi
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Modera  
Massimo De Donato
Giornalista
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Orfini (PD): sono contrario alle privatizzazioni di imprese pubbliche 
solo per fare cassa

Intervista

“Il racconto che privatizzazione genera sem-
pre un miglioramento di efficienza non sta in 
piedi”, ci ha detto Matteo Orfini conversan-
do con Ferpress a margine del IX Congresso 
della Fit Cisl tenutosi nei giorni scorsi a Chia.

“Abbiamo provato a rimettere in moto una 
strategia secondo un progetto. Non solo 
trasporti, su cui mi pare ci siano importan-
ti finanziamenti dopo anni di stallo, ma an-
che codice degli appalti, trasparenza. Non è 
un’operazione semplice perché dobbiamo 
recuperare tempo perso, sacche di conser-
vatorismo e scelte sbagliate.

Il mondo industriale lamenta una difficoltà 
crescente per la realizzazione delle opere 
infrastrutturali. Per non parlare del sistema 
delle gare nel settore dei trasporti pubbli-

ci che stenta a decollare. Se 
poi ci aggiungiamo la len-
tezza con cui si affrontano i 
sempre più numerosi ricorsi.

Avevamo l’esigenza di ridefi-
nire il sistema degli appalti e 
si è fatto un lavoro importan-
te e complesso. Certamente 
il sistema delle gare si scon-
tra con le regole di un Paese 
che fa fatica a dare certezza 
alle realizzazioni. Questo, lo 
sappiamo, diventa un fatto-
re di scarsa competitività del 
Paese. E la riforma comples-
siva della giustizia ammini-
strativa deve diventare un 
obiettivo non più rinviabile.

Sul tema degli appalti Go-
verno e Parlamento hanno 

ottenuto un risultato, ma poi sulle priva-
tizzazioni, o meglio le quotazioni in borsa 
sono emersi contrasti...

Il governo si è mosso in una direzione pre-
cisa: anche se sulle privatizzazioni c é una 
discussione. Sulle aziende controllate non 
bisogna ragionare in modo ideologico, ma 
partendo da dati obiettivi. Non è vero che 
privatizzazione vuol dire modernizzazione 
del Paese. Credo, invece, che una dorsale di 
aziende pubbliche efficienti e gestite bene 
possa essere un valore per l’Italia.
Se si tratta di fare cassa solo per ridurre il 
debito pubblico sono contrario. Con le priva-
tizzazioni di cui si parla si ridurrebbe di una 
goccia o poco più. Ci sono 2 miliardi di di-
videndi delle società partecipate. Incassare 

Matteo Orfini, 
presidente Partito Democratico



numero 105 - 14 Giugno 2017

12 13

qualcosa per perdere di più non è una gran-
de operazione.
Dobbiamo discutere se le privatizzazioni 
possano essere uno strumento industriale o 
meno. 

Si è insistentemente parlato di un ruolo del-
la Cassa Depositi e Prestiti...

Negli ultimi periodi su questo aspetto si è 
rischiato di fare una discussione troppo fret-
tolosa. 
Se vogliamo parlare di un uso diverso di CDP 
va bene, ma trasferire le aziende in CDP, per 
poi privatizzare una parte di Cassa sarebbe 
un altro errore. Il Paese deve avere una stra-
tegia industriale. 
Negli anni scorsi abbiamo venduto parec-
chio, basti pensare a Telecom e ad Autostra-
de. Sono state scelte giuste con risultati ap-
prezzabili?
Penso, invece, che se destinassimo una parte 
dei dividendi di aziende che fanno utili come 
Ferrovie o Finmeccanica per l’abbattimento 
del debito, a questo punto i falchi europei 
che ci chiedono misure strutturali dovrebbe-
ro approvare.
Lo ripeto: sarebbe un’operazione assai di-
versa da quella di cui si discute è cioé di 
privatizzare una quota di CDP per utilizzare 

ciò che si incassa per abbassare lo stock del 
debito. Se il tema é solo la riduzione del de-
bito pubblico troviamo una formula che dia 
strutturalità ad una misura di rientro. 
E attenzione alle privatizzazioni fatte per la 
retribuzione dei manager. 

E le Ferrovie? 

Su FS Italiane ho detto più volte come la pen-
so. Vendere la parte pregiata del segmento 
alta velocitá per tenere nell’area pubblica 
solo la parte più sofferente sarebbe un er-
rore.

Ma c’è anche la gestione delle aziende...

Se il tema è avviare processi di privatizza-
zione parziale per arrivare a sistemi più effi-
cienti possiamo discuterne. Sicuramente per 
Poste è stata una cosa positiva. Ha obbligato 
a modernizzare una macchina che oggi fun-
ziona meglio.

Ultima cosa. Il PD in Parlamento ha avuto 
un comportamento altalenante sulla vicen-
da Flixbus

Penso che la scelta fatta in Commissione , 
creando seri problemi all’operatore, sia sta-

ta sbagliata e frutto 
della difesa di inte-
ressi localistici. Ci 
sono le condizioni 
per una riforma del 
trasporto pubblico 
non di linea. Si tro-
veranno le soluzioni.

A.R.
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Si è svolto il 19 maggio scorso al Politecnico 
di Milano un workshop su un tema rilevan-
tissimo per i trasporti, 
anche se l’approccio è 
stato di natura più ge-
nerale. Vi hanno parte-
cipato come relatori, in 
ordine alfabetico Anna 
Donati, Silvia Maffii, 
Riccardo Parolin, Pietro 
Spirito, e Mariarosa Vit-
tadini, tutti noti studiosi 
di trasporti con parti-
colare interesse per gli 
aspetti ambientali.
Lo scrivente è stato il 
promotore dell’evento. 
Il dibattito è stato molto 
vivace, essendo i par-
tecipanti portatori di 
approcci disciplinari di-
versi.
Il tema del workshop era incentrato sulla più 
diffusa e consolidata teoria di politica am-
bientale, nota come “polluters pay” (“gli in-
quinatori paghino”), o dei “prezzi pigouvia-
ni” (dal suo primo formulatore, l’economista 
inglese A.C.Pigou), o dell’”internalizzazione 
dei costi ambientali”.
Anche il dibattito mondiale molto spesso fa 
capo a questo approccio, che è per esempio 
presente agli eventi ambientali mondiali, 
Kyoto, Copenhagen o il COP21 di Parigi, nel-
la forma della possibile introduzione di una 
“carbon tax” sulle emissioni climalteranti, e, 
per i trasporti, su due importanti e recenti 
ricerche, una del FMI e l’altra dell’OECD.
I vantaggi di questo approccio sono stati 
richiamati nell’intervento introduttivo del 
promotore: efficienza (minimizzazione dei 

costi sociali di abbattimento), semplicità 
(una tassa “erga omnes” commisurata alle 

emissioni), equità (i 
“colpevoli” pagano, 
e con i ricavi spesso 
è possibile compen-
sare i danneggiati).
Tali vantaggi sem-
brano sussistere sia 
in caso di moneta-
rizzazione dei costi 
ambientali, sia nel 
caso della semplice 
definizione di soglie 
quantitative accet-
tabili di emissioni 
(quote di riduzione 
del CO2, per esem-
pio).
Come si è detto, le 
origini culturali de-
gli intervenuti erano 

molto differenziate, e si ritiene che questo 
abbia arricchito il dialogo.
Il workshop ha evidenziato l’assoluta man-
canza di dibattito sull’internalizzazione dei 
costi esterni nella realtà italiana, soprattut-
to per quanto concerne i trasporti, e più in 
particolare l’assenza di dibattito sui costi so-
ciali di abbattimento delle emissioni sia nei 
diversi settori che all’interno di quello dei 
trasporti.
Quello della valutazione “implicita” dei co-
sti sociali di abbattimento, è d’altronde pro-
prio il fattore centrale che rende l’approccio 
“polluters pay” più efficiente di altri.
I partecipanti, pur mantenendo i loro diversi 
orientamenti, hanno auspicato l’approfondi-
mento di questo tema, focalizzandolo sia in 
termini teorici sia in termini di possibili poli-

Al Politecnico di Milano workshop "Polluters pay" sull'internalizzazione 
dei costi ambientali di Marco Ponti

Controcorrente
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tiche di intervento.
Il promotore non può non aggiungere una 
osservazione sia “politica” che scientifica: 
forse occorre chiedersi i motivi di questa 
perdurante assenza non solo di dibattito, ma 
anche di una semplice presa d’atto.
A questo fine può essere efficace l’impian-
to metodologico noto come “public choice”: 
il motivo è da ricercarsi negli obiettivi reali 
(“hidden agendas” e/o “cattura”) dei deci-
sori politici, sempre favorevoli a massimiz-
zare la spesa pubblica nei propri settori per 
obiettivi, pur non di per sè illegittimi, di con-
senso a breve termine.
I livelli di internalizzazione fiscale europei 
attuali (e quelli nei trasporti sono i elevati da 
molti anni), sono ampiamente accettati dai 
gruppi sociali che ne pagano i costi, nel caso 
in cui i settori dove il carico fiscale è appli-
cato generino una elevata utilità agli utenti.
Il fatto che, per esempio, le alte tasse sui 
carburanti, presenti da moltissimi anni, han-
no avuto scarsi effetti sul cambio modale 
può essere un solido indizio del fenomeno. 
In termini di consenso, se gli utenti non pro-
testano molto per una tassa, meglio lasciar 
le cose come sono.
Massimizzare invece le spese “per obiettivi 

ambientali”, anche le meno efficienti o effi-
caci per lo scopo, crea molto consenso spe-
cifico per il promotore della spesa, sia da 
parte dei produttori industriali interessati, 
sia da parte dei consumatori che ne bene-
ficiano.
Di nuovo, l’esempio nei trasporti è banale: 
questo settore in Europa è responsabile di 
non più del 25% delle emissioni climalteranti 
totali (nel mondo, del 14%), ha costi di ab-
battimento elevati (molto più alti di quelli 
dell’energia o dell’agricoltura), è molto più 
tassato per unità di emissioni inquinanti di 
altri, ma con scarsissimi risultati.
Si tratta evidentemente di una politica am-
bientale  inefficiente, che comporta, nel 
caso di risorse pubbliche scarse, che si mi-
gliori l’ambiente molto meno di quanto sa-
rebbe possibile colpendo fiscalmente quel 
75% dei settori dove i costi di abbattimento 
sono inferiori, e quindi dove i risultati sareb-
bero più rapidi ed efficienti.
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MOM: Customer Stisfaction 2017, cresce la 
soddisfazione della clientela

Lazio: Zingaretti, consegnati 5 nuovi bus Cotral 
a Fiuggi. Entro l’estate nuovo bando

Napoli: da lunedì 12 giugno in vigore le nuove 
tariffe e sanzioni di ANM

Roma: Stadio, da Giunta ok a delibera pubblico 
interesse. Oltre 120 milioni di opere per la città

Mantova: nominato CdA di APAM. Trevenzoli e 
Medeghini riconfermati Presidente e AD

Parma: TEP, il 27 settembre il giudizio del TAR 
sull’esito della gara del Tpl

Roma: Atac, giovani writer saranno impegnati 
in attività di decoro per il trasporto

Campania: a Pozzuoli riapre il cantiere per 
raddoppio Cumana.
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Elettrificazione della linea Aosta-Ivrea: incontro 
tra assessore trasporti Valle d’Aosta e Piemonte

Torino: accordo per le fermate Sfm5 Le Gru e 
San Paolo. Previsti 18,5 mln di investimenti

Trenitalia: con il nuovo orario estivo il treno diventa 
la scelta più cool per visitare le mete turistiche
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